
Sabato 15 giugno 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a PRUNARO 
 

 

Domenica 16 giugno 
XI domenica del T.O 
III settimana del salterio 

 
 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
50° ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO Sergio Z. e Paola P. 
Defunti Zaccarini, Poli 
 

Ore 15.30 Matrimonio Samuele V. e Beatrice V. a PRUNARO  

 
 

Lunedì 17 giugno 
 

Ore 18.30 Messa con Vespri a PRUNARO 

Martedì 18 giugno   

Mercoledì 19 giugno 
 

 

 

Giovedì 20 giugno 
 

 

 

Venerdì 21 giugno 
San Luigi Gonzaga 

 

Ore 10.30 Messa animata da Estate Ragazzi a CENTO 
 

Sabato 22 giugno 
 

 

Ore 18 Messa prefestiva a VEDRANA 
Defunta Isora Bertocchi 

 

Domenica 23 giugno 
XI domenica del T.O 
III settimana del salterio 

 
 

Ore 10.30 Messa a CENTO 
Defunto Roberto Broccoli 
Defunti Stefano, Tindaro  

 
BATTESIMO DI 

GRETA B. - VITTORIA C. - GABRIELE M. - LEONARDO  

 

Domenica 16 giugno 2024 
XI domenica de l Tempo Ord inar io  n° 24  -  23 

 
Dal libro del profeta Ezechièle 
Così dice il Signore Dio: «Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, dalle punte dei suoi rami 
lo coglierò e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; lo pianterò sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta che io sono il Signore, che umilio l’albero alto e innalzo l’albe-
ro basso, faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco. Io, il Signore, ho parlato e lo 
farò». Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
Ripetiamo assieme: È bello rendere grazie al Signore.  
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal Signore finché abitiamo 
nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non nella visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo 
andare in esilio dal corpo e abitare presso il Signore. Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in 
esilio, ci sforziamo di essere a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di 
Cristo, per ricevere ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in be-
ne che in male. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul 
terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo 
sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e 
quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura». Diceva: «A 
che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come 
un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che 
sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante 
dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra». Con 
molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza 
parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.  
Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



 

 
PAPA FRANCESCO 

ANGELUS 
17  giugno 2018 

 

 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nell’odierna pagina evangelica (cfr Mc 4,26-34), Gesù parla alle folle del Regno di Dio e dei dina-
mismi della sua crescita, e lo fa raccontando di due brevi parabole. 
Nella prima parabola (cfr vv. 26-29), il Regno di Dio è paragonato alla crescita misteriosa del se-
me, che viene gettato sul terreno e poi germoglia, cresce e produce la spiga, indipendentemente 
dalla cura del contadino, che al termine della maturazione provvede al raccolto. Il messaggio che 
questa parabola ci consegna è questo: mediante la predicazione e l’azione di Gesù, il Regno di 
Dio è annunciato, ha fatto irruzione nel campo del mondo e, come il seme, cresce e si sviluppa da 
sé stesso, per forza propria e secondo criteri umanamente non decifrabili. Esso, nel suo crescere 
e germogliare dentro la storia, non dipende tanto dall’opera dell’uomo, ma è soprattutto espres-
sione della potenza e della bontà di Dio, della forza dello Spirito Santo che porta avanti la vita 
cristiana nel Popolo di Dio. 
A volte la storia, con le sue vicende e i suoi protagonisti, sembra andare in senso contrario al 
disegno del Padre celeste, che vuole per tutti i suoi figli la giustizia, la fraternità, la pace. Ma noi 
siamo chiamati a vivere questi periodi come stagioni di prova, di speranza e di attesa vigile del 
raccolto. Infatti, ieri come oggi, il Regno di Dio cresce nel mondo in modo misterioso, in modo 
sorprendente, svelando la potenza nascosta del piccolo seme, la sua vitalità vittoriosa. Dentro le 
pieghe di vicende personali e sociali che a volte sembrano segnare il naufragio della speranza, 
occorre rimanere fiduciosi nell’agire sommesso ma potente di Dio. Per questo, nei momenti di 
buio e di difficoltà noi non dobbiamo abbatterci, ma rimanere ancorati alla fedeltà di Dio, alla sua 
presenza che sempre salva. Ricordate questo: Dio sempre salva. È il salvatore. 
Nella seconda parabola (cfr vv. 30-32), Gesù paragona il Regno di Dio a un granellino di senape. 
E’ un seme piccolissimo, eppure si sviluppa così tanto da diventare la più grande di tutte le piante 
dell’orto: una crescita imprevedibile, sorprendente. Non è facile per noi entrare in questa logica 
della imprevedibilità di Dio e accettarla nella nostra vita. Ma oggi il Signore ci esorta a un atteg-
giamento di fede che supera i nostri progetti, i nostri calcoli, le nostre previsioni. Dio è sempre il 
Dio delle sorprese. Il Signore sempre ci sorprende. È un invito ad aprirci con più generosità ai 
piani di Dio, sia sul piano personale che su quello comunitario. Nelle nostre comunità occorre 
fare attenzione alle piccole e grandi occasioni di bene che il Signore ci offre, lasciandoci coinvol-
gere nelle sue dinamiche di amore, di accoglienza e di misericordia verso tutti. 
L’autenticità della missione della Chiesa non è data dal successo o dalla gratificazione dei risulta-
ti, ma dall’andare avanti con il coraggio della fiducia e l’umiltà dell’abbandono in Dio. Andare 
avanti nella confessione di Gesù e con la forza dello Spirito Santo. È la consapevolezza di essere 
piccoli e deboli strumenti, che nelle mani di Dio e con la sua grazia possono compiere opere 
grandi, facendo progredire il suo Regno che è «giustizia, pace e gioia nello Spirito San-
to» (Rm 14,17). La Vergine Maria ci aiuti ad essere semplici, ad essere attenti, per collaborare 
con la nostra fede e con il nostro lavoro allo sviluppo del Regno di Dio nei cuori e nella storia. 

Mercoledì 26 giugno 
Ore 20 

Cena con tutti i collaboratori della Festa di San Luigi 

Sabato 22 giugno 
A Vedrana 

 

Incontro del Gruppo Famiglie in Cammino 
(genitori con figli lgbt) 

 

Possono prendere parte a questo pomeriggio di incontro tutti i parrocchiani che desiderano conoscere 
meglio i genitori dei ragazzi lgbt che nei mesi scorsi si sono ritrovati a Cento per condividere il loro vissu-
to alla luce della Parola di Dio. 
 

Ore 16 ritrovo presso l’Oratorio  
Ore 16.15 incontro di condivisione sulle letture della domenica 

Ore 18 Messa prefestiva 
Alla fine della messa: cena assieme (ognuno porta qualcosa da condividere)  

 
LUNEDI’ 10 - VENERDI’ 14 GIUGNO 
LUNEDI’ 17  - VENERDI’ 21 GIUGNO 

 

 
 

 
Affidiamo alla Providenza e alla preghiera di ciascuno queste giorna-
te: possano essere per i nostri giovani giorni belli, lieti e sereni. 

Giovedì 27 giugno 
Ore 21, a CENTO 

Riunione del Consiglio Pastorale Parrocchiale 


